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CONTATTACI  AL  335.66.77.166

Corso Martiri, 314  Castelfranco Emilia
Tel. 059.92.79.02

Via del Pozzo, 96  Modena 
    Tel. 059.36.48.57

isideonoranzefunebri@hotmail.it   -  www.isideonoranzefunebri.it



N.2OTTOBRE2017 

3

N.2OTTOBRE2017 
editoriale

Tutti insieme 
per Castelfranco
Un associazionismo aggregativo, culturale 
e sportivo rappresenta il valore aggiunto 
per una comunità solidale, come dimostrato 
anche dalla Sagra del Tortellino Tradizionale  

L
a 36° edizione della Festa di San Nicola - 
Sagra del Tortellino Tradizionale, va in 
archivio dopo giorni di iniziative all’inse-
gna della tradizione, della cultura, dello 

sport, della musica e della comicità. Il bilancio 
è molto positivo perché la manifestazione si 
è confermata un appuntamento insostituibile 
per valorizzare la ricchezza associativa e del 
volontariato del nostro territorio. Il programma 
ha ribadito infatti l’attaccamento alle radici ca-
stelfranchesi con un ampio risalto ai momenti 
di promozione produttiva, culturale e turistica e 
con un’offerta qualificata di spettacoli che han-
no ottenuto il gradimento del pubblico. Pen-
siamo in particolare alla Notte dello Sport, che 
ha riaffermato la valorizzazione di tutte quelle 
realtà che attraverso attività sportive in senso 
ampio, dunque anche educative, aggregative 
e culturali, finalizzano i propri scopi sociali alla 
crescita umana completa dei bambini e dei gio-
vani e al benessere psicofisico di tutta la citta-
dinanza. Al concerto dei Krasì e al Radio Stella 
Live che hanno portato a Castelfranco Emilia 
centinaia di persone, anche da fuori Provincia, 
e che l’Amministrazione ha voluto inserire nel 
calendario della rassegna musicale Castel-
franco Emilia - Una città per suonare. Senza 
dimenticare le celebrazioni con la città tedesca 
di Marktredwitz per il ventennale del gemellag-
gio, arco temporale nel quale si sono scoperte 
numerose affinità tra le nostre comunità.
La presenza di migliaia di persone nelle vie e nelle piazze di Castelfranco Emilia in 
particolare in occasione del grande corteo storico finale, ha avuto anche una ricaduta 
positiva sulle attività commerciali. Crediamo che la Festa di San Nicola – Sagra del 
Tortellino Tradizionale sia stata ancora una volta un’occasione unica di aggregazione 
attraverso la quale si sono manifestate la voglia 
di stare insieme e lo spirito di sostegno alla co-
munità che anima tanti cittadini. Il segreto della 
buona riuscita sta nelle capacità di fare rivivere la 
storia della nostra città, in modo particolare con 
la rievocazione della leggenda del tortellino, in un 
rapporto di continuità tra il passato e il presente. 
Le tradizioni genuine sono infatti in grado di uni-
re i suoi abitanti e coloro che lo visitano, perché 
costituiscono il primo passo per costruire le rela-
zioni tra le persone e consentono di consolidare 
le proprie radici.
Desideriamo ringraziare tutti i volontari perché 
non vi è stata iniziativa che non li abbia visti coin-
volti. Il volontariato è un tratto distintivo della co-
munità castelfranchese perché fa crescere la qualità della vita di tutti ed è una delle 
risposte all’individualismo in quanto crea coesione. Infine, siamo felici del successo 
anche di questa edizione per lo staff organizzativo dell’Associazione La San Nicola 
e della Parrocchia di Castelfranco Emilia. Il loro e il nostro impegno hanno permesso 
ancora una volta di elevare la Sagra del Tortellino ad espressione di una città che sa 
essere unita e sviluppa a pieno le proprie potenzialità. 

						            Il Sindaco di Castelfranco Emilia 
      							       Stefano Reggianini
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Storia e archeologia di 
Forum Gallorum

È
un viaggio in più di otto secoli di storia del territorio quello offer-
to dalla mostra “Alle soglie della romanizzazione: storia e 
archeologia di Forum Gallorum”, promossa dal Comune di 
Castelfranco Emilia e dalla Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena, Reggio Emilia e Ferrara, allestita in tre sale del Museo Civico 
Archeologico “Simonini” fino al prossimo 12 novembre 2017.
La mostra passa in rassegna le evidenze archeologiche del territorio dal-
la vigilia dell’invasione dei Galli nella Pianura Padana (inizi IV sec. a.C.) 
alle prime fasi della romanizzazione, con l’obiettivo di ricostruire le vicen-
de che hanno portato alla nascita e allo sviluppo del centro di Castelfran-
co Emilia/Forum Gallorum. 
La penetrazione romana in questo comprensorio è favorita dalla realiz-
zazione della via Emilia, voluta nel 187 a.C. dal console Marco Emilio 
Lepido. Proprio a Marco Emilio Lepido e alla sua politica di pacificazione 
si deve probabilmente la nascita (a partire dal 173 a.C) di Forum Gal-
lorum, un centro caratterizzato dall’integrazione tra i coloni italici e le 
genti dell’antico substrato etrusco-padano, Celti e Liguri, sopravvissute 
alle guerre con Roma. La mostra si articola in tre sezioni tematiche e 
cronologiche, costituite in buona parte da manufatti mai esposti prima, 
provenienti dai depositi o da scoperte recenti. La prima sezione espone 
reperti che raccontano la storia del territorio di Castelfranco e la sua 
trasformazione ad opera dell’uomo, la seconda ospita reperti provenienti 
dai siti archeologici più rilevanti mentre la terza presenta alcuni contesti 
sepolcrali e reperti provenienti dalle aree di culto.
Tra i reperti più significativi segnaliamo lucerne, statuette fittili e monete 
provenienti da Prato dei Monti, un miliario rinvenuto a Cavazzona nel 

1977 che menziona una cop-
pia di imperatori, Valentiniano 
I e Valente, e una conduttura 
in piombo con iscrizione a ri-
lievo del nome del proprietario 
del terreno e dell’acqua che vi 
scorreva. Di estrema rilevanza, 
per la sua rarità, un bronzetto 
etrusco di III-II sec. a.C. inter-
pretato come divinità maschile 
della fertilità, forse rielaborazio-
ne locale di Zeus/Iuppiter Am-
mone.

L’esposizione che si avvale anche di un moderno dispositivo touchscreen 
e di un catalogo scientifico curato da Sara Campagnari e Diana Neri, si 
può visitare il martedì e il venerdì dalle 10 alle 12.30, sabato dalle 15 alle 
17 e domenica dalle 10 alle 13. L’ingresso è gratuito.
Per info e visite guidate: Ufficio Museo 059 959367 - Associazione Forum 
Gallorum 347 1665570 - museocivico@comune.castelfranco-emila.mo.it  

In mostra la trasformazione del territorio di Castelfranco 
Emilia, dal dominio degli Etruschi a quello di Roma

La Casa della Salute ha festeggiato il suo primo anno di 
attività con una festa aperta a tutta la cittadinanza nel 

corso della quale è stata inaugurata la Sala delle Idee, nuo-
vo spazio per incontri e convegni inserito in una struttura 
che, ad oggi, è uno dei più interessanti ‘laboratori’ per lo 
sviluppo delle attività che connotano le Case della Salu-
te di grandi dimensioni. Nello storico complesso “Regina 
Margherita” i cittadini trovano i servizi sociosanitari riuniti in 
un unico luogo, incluso l’Ospedale di Comunità, che rap-
presenta il modello di assistenza per i pazienti con patolo-
gie croniche finalizzato a recuperare e mantenere l’autono-
mia delle persone. Nel 2016 sono stati 251 i ricoveri, con 
oltre la metà dei pazienti significativamente migliorata nelle 
funzioni di vita quotidiana. 
La Casa della Salute festeggia anche il successo della at-
tività chirurgica: sempre nel 2016 sono stati realizzati circa 
1.100 interventi chirurgici di ginecologia, oltre 800 di 
chirurgia oculistica, 700 di chirurgia dermatologica. 
A questi si sono aggiunti interventi di ortopedia, dermato-
logia e chirurgia vascolare; ha erogato inoltre 1.600 endo-
scopie digestive ed è stata arricchita di una tomografia 
ottica computerizzata (OCT), strumento di ultima genera-
zione per le patologie oculistiche. 
L’assistenza è attiva h24 con personale infermieristico 
specializzato e il servizio di Continuità Assistenziale. Nella 
struttura operano i medici di Medicina Generale del grup-
po “RIPA 61” con 6 medici di famiglia che assicurano l’ac-
cesso per 10 ore giornaliere con presenza fino alle 19, la 
Medicina Riabilitativa con due palestre, il Centro Dialisi con 
sei postazioni per emodialisi, il Centro per la Terapia del 
Dolore, il Punto di Primo Intervento (PPI) e la Radiologia 
completano l’offerta di servizio. Vi è anche la sede del pri-
mo ambulatorio di cure palliative in provincia di Modena. 

Un anno per la 
Casa della Salute
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S
ono significativi i dati dell’attività della Biblioteca Comunale “Lea Garofalo” che dispone di un patrimonio di circa 
70.000 libri, di cui un terzo per bambini e ragazzi, e 5.000 documenti multimediali (dvd, cd musicali). Si sviluppa 
su una superficie di circa 1.200 mq, 140 posti di lettura, 10 postazioni per la navigazione internet e 4 Tv per la 
visione dei dvd. Gli spazi ed il patrimonio della Biblioteca sono organizzati per accogliere in modo funzionale ed 

amichevole le diverse tipologie di utenti: è disponibile una sala lettura per chi ha esigenze di studio, un’area 0-5 anni esplici-
tamente riservata ai bambini in età prescolare, ricca di proposte specifiche per questa fascia d’età, uno spazio per la lettura 
dei quotidiani e delle riviste, l’area “fumetti”, completamente ampliata e rinnovata, l’area cinema e musica. Fa parte del 
patrimonio della Biblioteca la raccolta fotografica, che comprende circa 10.000 fotografie, di cui circa 5.000 appartenenti 
al “Fondo Simonini”, che sono catalogate e visibili 
nel catalogo online. 
Nel passaggio dalla vecchia alla nuova sede il 
dato più significativo, oltre all’aumento degli spa-
zi e dei servizi, è l’incremento dei prestiti che nel 
2008/2009 (ex sede biblioteca) erano circa 48.000 
annui e nella nuova sede, dal 2010 al 2016, si 
sono assestati sui 67.000 prestiti all’anno. 	  
Altra novità importante è stata l’ampliamen-
to dell’orario di apertura in via sperimenta-
le, che è passato da 40 a 52 ore settimanali 
con l’orario continuato, la chiusura alle ore 19 
e l’apertura pomeridiana del sabato pomerig-
gio. “L’impostazione di questo orario sperimentale è frutto di un ascolto attivo della nostra utenza - dichiara il Vicesin-
daco e Assessore alla Cultura Maurizia Cocchi Bonora - e con questo provvedimento vogliamo dare un’offerta anco-
ra più ampia a tutti e la possibilità di frequentare maggiormente questo punto di riferimento culturale della città”. 	  
La Biblioteca Comunale promuove, insieme alle altre biblioteche del polo modenese, Emilib, la biblioteca digitale di Modena, 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia, che consente di consultare e scaricare, anche da casa, sul proprio computer o su un 
device mobile (tablet, e book reader, smartphone), libri digitali, periodici, musica, video e audiolibri. 

Biblioteca Comunale: 
aumentano i prestiti
Nell’ultimo anno sono stati circa 67.000  
L’orario di apertura ampliato a 52 ore settimanali                                                
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Ampliamento del 
polo scolastico 

“Guinizelli”

È
stato inaugurato l’ampliamento del polo scolastico “Guinizelli” 
di Castelfranco Emilia capoluogo. Si è trattato di un intervento 
progettato e realizzato in tempi velocissimi che ha consentito 
una razionalizzazione degli spazi con la realizzazione di10 nuove 

aule più servizi nella parte posteriore del polo scolastico (area ex anfitea-
tro) che così, a pieno regime, può contare su 25 aule di scuola primaria, 
18 di scuola secondaria, laboratori, aule per piccoli gruppi di didattica e 
spazi polifunzionali. L’intervento, interamente finanziato dal Comune per 
un quadro economico di 1.200.000 euro, si inserisce nel percorso di ri-
qualificazione delle strutture scolastiche del territorio comunale attraver-
so investimenti rivolti al miglioramento sismico e al risparmio energetico. 
Con la conclusione di questi lavori, è stata data anche piena attuazione 
al trasferimento del fabbricato scolastico “ex Messieri” alla Provincia di 
Modena che ora è utilizzato per dare piena risposta alla richiesta di spa-
zi scolastici dell’Istituto “Spallanzani”, in forte espansione data la qualità 

dell’offerta formativa. 
“La scuola è il luogo dove crescono i nostri figli che 
saranno i cittadini di domani. Crediamo quindi con fer-
mezza nel futuro delle nuove generazioni, anche man-
tenendo alta l’attenzione sulle strutture scolastiche 
esistenti. Puntiamo a garantire la sicurezza dei nostri 
ragazzi attraverso la realizzazione di strutture all’avan-
guardia dal punto di vista tecnologico ed impiantistico 
e questo intervento consente agli studenti di utilizzare 
spazi più sicuri, accoglienti e funzionali”, hanno affer-
mato durante la cerimonia il Sindaco Stefano Reggia-
nini e l’Assessore ai Lavori pubblici Denis Bertoncelli. 
Erano presenti alla cerimonia inaugurale, oltre a nu-
merosi cittadini, il Presidente della Provincia di Mode-
na Gian Carlo Muzzarelli, il Consigliere regionale Luca 
Sabattini e la Dirigente scolastica Vilma Baccarani.

Dall’inizio dell’anno scolastico, a disposizione 
degli studenti 10 nuove aule e una struttura più 

sicura, accogliente e funzionale
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www.grupposaida.itwww.borghiprogettoenologia.it

VIA DEI FALEGNAMI N.21/23/25
41013 CASTELFRANCO EMILIA – MO

Tel.059-925918 059-923871 
Fax 059-927272 

info@borghiprogettoenologia.it

Contenitori di vetro per alimenti
PRODOTTI ENOLOGICI

ATTREZZATURE PER ACETIFICI E CANTINE

scuola

L
a Giunta Comunale ha approvato per i prossimi tre anni i progetti e le azioni 
inserite nella Carta del Servizio Ristorazione Scolastica; in pratica si tratta del 
patto tra il Comune e i cittadini che utilizzano la ristorazione scolastica, nel quale 
sono definiti i principi e gli standard di qualità che l’Amministrazione si impegna 

a rispettare nell’erogazione del servizio: è utile al cittadino per conoscere, partecipare, 
scegliere e verificare le prestazioni che gli vengono fornite e serve al Comune come 
strumento di programmazione e verifica della propria azione, contribuendo all’evoluzio-
ne dei servizi in un’ottica di miglioramento continuo. Dall’anno scolastico in corso, il 
Comune intende proseguire e rafforzare le azioni sperimentate nel triennio 2014/2017, 
realizzati in collaborazione con l’appaltatore Camst/Cir, le scuole, l’associazione Arci 
solidarietà e la cooperativa sociale Caleidos di Modena, favorendo così la sensibiliz-
zazione al “non spreco”. Progetti condivisi pure dal tavolo interistituzionale, attivo dal 
2015, al quale siedono anche le forze politiche presenti in Consiglio Comunale. 	  
Estensione del progetto Doggy bag a tutte le scuole primarie del territorio, dopo una 
fase sperimentale alle scuole Tassoni: a ciascun alunno viene consegnato un apposito 
astuccio per consentire di portare a casa cibi difficilmente deperibili e facilmente conser-
vabili (frutta, pane e alimenti confezionati); recupero delle eccedenze alimentari (pane e 
frutta), oltre che presso le scuole primarie come già accade, presso le scuole dell’infan-
zia per essere destinate a organizzazioni Onlus, che si 
occupano dell’assistenza di persone in difficoltà e/o 
dell’accoglienza di animali da affezione; prosecuzione 
delle azioni volte al reimpiego di pane, frutta e cibi con-
fezionati, ad esempio attraverso il progetto denomina-
to Unità di strada a favore delle persone che vivono 
per strada, realizzato grazie alla cooperativa Caleidos.
“L’obiettivo è individuare specifiche progettualità at-
traverso cui far maturare nei bambini la consapevo-
lezza sul cibo, sull’ambiente e quindi sui problemi 
generati e collegati allo spreco alimentare”, afferma il 
Vicesindaco e Assessora alla Pubblica Istruzione per 
l’Infanzia e l’Adolescenza Maurizia Cocchi Bonora. 

Progetti per il
“non spreco”
Il Comune rafforza per il prossimo triennio le 
azioni contro lo spreco alimentare inserite nella 
Carta del Servizio Ristorazione Scolastica                                         
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M
igliorare il presente proteggendo il futuro è l’obiettivo principale 
del Piano Aria Integrato regionale - PAIR 2020 e del nuovo Accordo 
di Bacino Padano tra Regione Emilia Romagna, Veneto, Lombardia 
e Piemonte che coinvolge, oltre alle città capoluogo di provincia 

dei territori interessati, anche tutte le comunità con popolazione superiore ai 
30.000 abitanti, come Castelfranco Emilia. Le misure in vigore fino al 31 marzo 
2018 saranno applicate a livello regionale dal lunedì al venerdì e nelle domeni-
che ecologiche previste (5 novembre, 7 gennaio, 4 febbraio e 4 marzo), dalle 
8.30 alle 18.30, ed in particolare nell’area urbana individuata dal Comune di 
Castelfranco Emilia con apposita ordinanza: tutte le vie del centro storico 
comprese all’interno delle vie Circondarie Nord e Sud; via Circondaria 
Nord tra via Verdi e via Alighieri; via Circondaria Sud e via Turati tra via 
Loda e via Prampolini. 
All’interno di questa area non potranno circolare: i veicoli a benzina Euro 0 ed 
Euro 1; i veicoli diesel Euro 0, Euro 1, Euro 2 ed Euro 3 (anche se dotati di filtro 
antiparticolato); i ciclomotori e i motocicli Euro 0. Tutti i veicoli potranno invece 
circolare liberamente nei giorni festivi del 1 novembre, 8 dicembre, 25 e 26 di-
cembre 2017, 1 gennaio 2018.
Sono  esclusi dalle limitazioni  tutti i veicoli elettrici, ibridi, a metano e GPL, o 
con almeno 3 persone a bordo (car pooling) e i veicoli in deroga che verranno 
specificati nelle ordinanze dei singoli Comuni. Possono inoltre circolare i veicoli a 
benzina Euro 2 e successivi e i diesel Euro 4 e successivi. Per quanto riguarda 
motocicli e ciclomotori, possono circolare quelli di classe Euro 1 e successivi. 
La manovra prevede, inoltre, il divieto di utilizzare biomasse (come legna, pel-
let, cippato) per il riscaldamento domestico, nelle abitazioni dotate di sistemi di 

riscaldamento alternativi a quelli vietati. Il divieto si 
applica anche agli impianti dotati di focolari aperti 
o che possono funzionare aperti.
La novità più significativa della manovra antinqui-
namento 2017/2018 riguarda le misure emergen-
ziali che, da quest’anno, saranno applicate dopo 
quattro giorni consecutivi - e non più sette, come 
è stato finora - di superamento del valore limite 
giornaliero per il PM10 (50 microgrammi per metro 
cubo). 
Due volte alla settimana, il lunedì e il giovedì, Arpae 
verificherà i valori di concentrazione di PM10 e, in 
caso di superamento, comunicherà ai Comuni la 
necessità di applicare le misure emergenziali già 
dal giorno successivo. 

Manovra 
antismog fino al 

31 marzo 2018
Per tutelare la salute dei cittadini e la  

qualità dell’ambiente in cui viviamo

Area interessata dalle limitazioni

BOLOGNA

Via Giuseppe Verdi
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A
ccedere in tempo reale alle informazioni sulle corse del Prontobus, mo-
nitorando gli itinerari già selezionati, e aggiungendosi con un semplice 
click. E’ la novità disponibile per gli utenti del servizio a chiamata di Ca-
stelfranco, che potranno non solo prenotare nuove corse del Prontobus 

al telefono come hanno sempre fatto, ma anche controllare quelle già prenotate, 
da sé e da altri, e utilizzarle senza chiamare il call center, grazie alla nuova appli-
cazione Prontobus, e al nuovo sito www.prontobus-rumobil.eu. 
Il software per web e dispositivi mobili è stato ideato da aMo nell’ambito del 
Progetto Europeo RUMOBIL, promosso dal Fondo Interreg Central Europe, con 
l’obiettivo di migliorare utilizzo e fruibi-
lità del servizio a chiamata, di massi-
mizzarne l’efficienza e di aumentarne 
i passeggeri.
L’utente, una volta scaricata l’ap-
plicazione Prontobus sul proprio 
smartphone, previa registrazione, può 
visualizzare in ogni momento le corse 
prenotate per il tragitto desiderato (in-
dicando area di partenza e destinazio-
ne), e se trova un collegamento adatto 
alle proprie esigenze può aggiungersi 
alla prenotazione esistente (fino alla capienza massima del mezzo) con un sempli-
ce click, o telefonando al call center al numero 840001100 fino a 60 minuti prima 
del viaggio. Attraverso il sito web si possono inoltre monitorare in tempo reale le 
corse prenotate - sia le proprie, che quelle degli altri utenti - in modo da accedere 
alle informazioni sui collegamenti come se fosse un servizio di linea.

Prontobus, si prenota 
con un click 
Un’applicazione e un sito per rendere il servizio a 
chiamata più efficiente e semplice da utilizzare                                              

Prontobus è un servizio a chiamata attivo nel 
territorio dei Comuni di Castelfranco Emilia, 

San Cesario sul Panaro e Nonantola, promosso 
dai Comuni interessati e dall’Agenzia per la Mo-
bilità di Modena. E’ gestito da SETA. Tra i servizi 
Prontobus del modenese è quello che registra i 
risultati più soddisfacenti, con oltre 11.000 pas-
seggeri nel 2016 rispetto ai 74.500 totali dei 
servizi a chiamata dell’intero bacino provinciale, 
e una media di circa 5 passeggeri/ora contro 
i 3,6 della media di bacino.
Il servizio si svolge lungo le seguenti direzioni: 
da San Cesario centro a Sant’Anna e viceversa, 
da Sant’Anna per qualsiasi punto nell’area di 
Castelfranco Emilia, da Nonantola per l’area di 
Castelfranco Emilia e viceversa, qualsiasi spo-
stamento all’interno dell’area di Castelfranco 
Emilia. Prontobus è attivo dal lunedì al venerdì, 
esclusi i festivi, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 
17.30. Per gli spostamenti all’interno dell’area di 
Castelfranco Emilia dalle 7 alle 12 e dalle 14.30 
alle 19.30. 
Le prenotazioni devono avvenire dalle 8 alle 
17.45 al numero 840001100 solo nei giorni fe-
riali. Da un elenco di fermate, si sceglie quella da 
cui si vuole partire e quella a cui si vuole arrivare. 
Quindi si decide l’ora di partenza o l’ora d’arrivo.
Il servizio consente il trasporto di persone diver-
samente abili, su specifica richiesta all’atto della 
prenotazione, con almeno 3 ore di preavviso.
Prontobus viene offerto ad un costo pari a 
quello della tariffazione ordinaria per il servizio 
di linea. È possibile acquistare il biglietto anche 
dall’autista a bordo.

I numeri e 
come funziona



10

N.2OTTOBRE2017 
pari opportunità

Contro la violenza
sulle donne

L
a sala consiliare del Comune di Castelfranco 
Emilia ha accolto, lo scorso 3 ottobre, i lavori 
di apertura del Tavolo Interistituzionale per la 
promozione di strategie condivise finalizzate 

alla prevenzione ed al contrasto del fenomeno della 
violenza nei confronti delle donne. Buona la parteci-
pazione: oltre ai rappresentanti delle Forze dell’Ordine 
erano infatti presenti la responsabile della Casa della 
Salute e quella della rete dei Consultori, la presiden-
tessa dell’Associazione La Casa delle Donne contro 
la Violenza di Modena, la responsabile dello Sportello 
Antiviolenza attivo sul territorio comunale, la Vicepre-
sidente del Centro Documentazione Donna, i rappre-
sentanti di Consulta del Volontariato e Consulta dei 

Popoli, la giunta e le forze politiche presenti in Consiglio Comunale, una rappresentanza del mondo della scuola, la 
responsabile dei servizi socio-sanitari. Era presente anche Luciano Garofano, già Generale dell’Arma dei Carabinieri 
e Comandante dei R.I.S. di Parma, che ha introdotto i lavori con un’interessante panoramica sulla diffusione della vio-
lenza di genere nel nostro Paese, fornendo così ricchi spunti di riflessione. Garofano, tra l’altro, continuerà a seguire 

i lavori del Tavolo in qualità di consulente scientifico. La 
seduta si è conclusa con l’elezione della Presidentes-
sa nella persona dell’Avv. Silvia Santunione, consigliere 
comunale. 
“Personalmente sono molto soddisfatta della serata, 
grata agli attori coinvolti per la grande partecipazione e 
fiduciosa riguardo al proseguimento dei lavori. Auspico 
che questo clima di collaborazione accompagni i lavori 
del Tavolo, agevolando azioni concrete e progettualità 
condivise in grado di coinvolgere il più possibile la citta-
dinanza su un fenomeno così grave quale la violenza di 
genere”, ha dichiarato l’Assessora alle Pari Opportunità 
Valentina Graziosi.

Costituito il Tavolo Interistituzionale presieduto 
dall’avv. Silvia Santunione, alla presenza di Luciano 

Garofano, già Generale dell’Arma dei Carabinieri 



CASTELFRANCO EM I L IA

CORTE DEL SOLE
VIVERE E R ISCALDARS I  SENZA GAS

~
S C E G L I  T U  S E  I N  P R O P R I E TÀ  O  I N  A F F I T TO

OGNI SABATO MATTINA UFFICIO APERTO IN CANTIERE
PER INFORMAZIONI 335 71 84 539
MODENA, VIA NONANTOLANA 520 059 38 14 11

WWW.ABITCOOP.IT
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NUOVA ROTATORIA SULLA 
VIA EMILIA
Conclusi i lavori per la realizzazione della rotatoria 

all’intersezione tra la via Emilia Ovest e via Casti-

glione: un intervento realizzato dell’Amministrazio-

ne comunale, finanziato dai soggetti attuatori della 

vicina lottizzazione in corso di completamento. La 

rotatoria ha l’obiettivo di razionalizzare l’ingresso 

e l’uscita da via Castiglione ponendo al centro 

dell’intervento la sicurezza della viabilità carrabile. 

Si tratta di una classica rotatoria a tre braccia e 

leggermente spostata rispetto all’asse stradale 

della via Emilia nella direzione principale est-ovest, 

sia per consentire la riduzione della velocità del 

traffico veicolare sia per aumentare la distanza dal 

fosso e dagli alberi lungo lo stesso percorso di 

attraversamento. 

L’intervento, oltre alla realizzazione della rotatoria 

e dei relativi sottoservizi, ha permesso anche la 

salvaguardia della pista ciclabile esistente, la rea-

lizzazione delle aiuole spartitraffico e delle barriere 

stradali e la riqualificazione e potenziamento della 

pubblica illuminazione. Nell’anima centrale della 

rotatoria, primo caso nel territorio comunale, è 

stato posizionato un elemento di arredo urbano, 

realizzato in acciaio corten, che riporta il brand 

“Castelfranco l’Emilia Ripiena”, coniato in occasio-

ne di Expo 2015.

MOSTRA DI PITTURA                                                                                                     
“Testimonianze artistiche tra passato, presente e fu-

turo” è stato il titolo di una mostra ospitata nei mesi 

scorsi nelle sale dell’Associazione culturale Amici 

dell’Arte dove si sono potute ammirare le opere di 

giovani pittori provenienti dall’istituto “Paradisi” di Vi-

gnola, dal liceo scientifico “Morandi” di Finale Emilia, 

dall’istituto “Archimede” di San Giovanni in Persiceto 

e dall’Accademia di Belle Arti di Bologna, assieme a 

quelle di artisti affermati, in un piacevole gioco di stili 

e colori differenti. 

Soddisfatto il prof. Antonio Fragano, curatore della 

mostra, per avere permesso agli artisti di esporre in 

uno spazio consono alle loro opere e per la disponibi-

lità del Comune di Castelfranco Emilia, dei presidi dei 

vari istituti scolastici e degli sponsor.

DOMANDE PER ALBO PRESIDENTI 
E ALBO SCRUTATORI DI SEGGIO 
ELETTORALE
Per poter svolgere la funzione di Presidente di 

seggio elettorale è necessario essere iscritti 

nell’Albo delle persone idonee all’ufficio di Presi-
dente di seggio elettorale, depositato presso 

la Corte d’Appello. Per essere iscritti all’albo è ne-

cessario presentare apposita richiesta. L’iscrizione 

non deve essere rinnovata ogni anno. Per essere 

cancellati è necessario presentare motivata richie-

sta. In occasione di ogni consultazione elettorale 

i Presidenti di seggio elettorale vengono nominati  

dal Presidente della Corte d’Appello fra coloro che 

risultano iscritti nell’albo. La domanda deve esse-

re presentata entro il 31 ottobre 2017. 	  

Per poter svolgere la funzione di Scrutatore di 
seggio elettorale è necessario essere iscritti 

nell’Albo delle persone idonee all’ufficio di scru-

tatore di seggio elettorale tenuto presso l’Uffi-

cio Elettorale del Comune. In occasione di ogni 

consultazione elettorale gli scrutatori vengono 

nominati dalla Commissione Elettorale Comuna-

le attingendo a questo albo. Per essere iscritti 

all’albo è necessario presentare apposita richie-

sta. L’iscrizione non deve essere rinnovata ogni 

anno. Per essere cancellati è necessario presen-

tare motivata richiesta entro il mese di dicembre. 

La domanda deve essere presentata entro il 30 
novembre 2017. La consegna della domanda, 

alla quale deve essere allegata fotocopia di un 

documento d’identità, può avvenire presso l’Uffi-

cio Protocollo o presso l’Ufficio Elettorale del Co-

mune; dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30, 

martedì dalle 14.30 alle 17.30, sabato dalle 8.30 

alle 12. Anche per fax al n. 059 922166 o per 

mail elettorale@comune.castelfranco-emilia.mo.it 

Per ulteriori informazioni, è possibile rivolgersi 

all’Ufficio Elettorale (tel. 059 959256).

ENTUSIASMO PER LA 
“NOTTE DELLO SPORT” 
È stata un successo di partecipazione e di pub-

blico la prima edizione della “Notte dello Sport”, 

organizzata dall’Assessorato allo Sport, che si è 

svolta nell’ambito delle iniziative dell’anteprima 

della 36° Sagra del Tortellino Tradizionale di Ca-

stelfranco Emilia. In Corso Martiri, si sono tenute 

esibizioni di Zumba-Pilates, Basket, Judo e Jujit-

su, Aerobica, Atletica, Minivolley, Pattinaggio, Tria-

thlon-Nuoto; in Piazza Bergamini, una rassegna di 

Danza Moderna e Contemporanea e Tiro con l’ar-

co; in Piazza Aldo Moro, Tennis e Tennis Tavolo; 

in Piazza della Liberazione, il torneo di Calcetto 3 

contro 3. La buona riuscita delle attività sportive è 

stata possibile grazie alla collaborazione con Arci 

Polisportiva Castelfranco Emilia, Ass. Sport. Dilett. 

Dynamis, Cavese Calcio a 5 Castelfranco Emilia, 

Kinesfera Dance Center Studio, TC Piumazzo e 

Audax Castelfranco Emilia, Amici del Cuore, Cro-

ce Blu e Cittadinanza Attiva. Molto apprezzate sul 

palco di Piazza Garibaldi la presentazione del libro 

Soffri ma sogni - Le disfide di Pietro Men-
nea da Barletta con la presenza dell’autore Ste-

fano Savella e il format itinerante Bologna, che 
storia! con la partecipazione dell’ex capitano e 

allenatore del Bologna FC Franco Colomba, del 

giornalista Carlo Chiesa e del collezionista Lucia-

no Rigoli. Hanno fatto bella mostra le storiche di-

vise rossoblu, palloni, gadget e soprattutto le ma-

glie originali di Pelè e Maradona che con il Santos 

e il Napoli hanno affrontato il Bologna.
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2.000.000 di 
euro per il nuovo 
Centro Diurno 
Socio-Riabilitativo

Più agenti per la 
Polizia Municipale

Manzolino, 
le auto corrono 
e le strade sono 
piene di buche 

L
a disabilità nella società di oggi non è vista come un valore in cui potersi riconoscere , bensì 
come un difetto da mascherare, da capire, da accogliere ma che sempre difetto resta.
La disabilità, infatti, è stata finora vissuta dagli ‘abili’ o normodotati come un deficit costituti-
vo, un ostacolo da aggirare, da abbellire o peggio da ignorare. Per noi che ci riconosciamo 

nei valori di sinistra, crediamo fermamente nel principio sancito dall’articolo 1 della Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ossia quello di garantire il pieno ed uguale 
godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità 
e promuovere il rispetto per la loro dignità rimuovendo qualunque tipo di ostacolo sociale e materiale. 
Noi ci ispiriamo al concetto di inclusione dove le persone con disabilità non sono più considerate 
ospiti nella società , ma parte integrante della stessa. Per questi motivi il Gruppo Consiliare del Partito 
Democratico ha sostenuto questa Amministrazione nel progetto per la realizzazione di un Centro 
Diurno che risponda alle esigenze di garantire la riorganizzazione dei servizi di accoglienza diurna per 
persone con disabilità grave e la realizzazione di un servizio di accoglienza residenziale temporanea 
per persone con disabilità di diverso grado, con l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio offerto. 
Inoltre questo progetto contribuirà alla riqualificazione di una zona importante delle nostra città. 
Infatti l’area su cui  l’area su cui sorgerà il Centro Diurno è stata  oggetto di interventi di forte rilevanza, 
come l’ampliamento del polo scolastico Guinizelli, la riqualificazione della palestra Le Cupole e l’ap-
provazione del progetto esecutivo per il primo stralcio della Cittadella dello Sport, con la realizzazione 
di un nuovo campo da calcio in erba sintetica all’interno dello stadio Ferrarini. Tutte queste strutture 
saranno il volano per progetti sinergici di collaborazione tra istituzione scolastica, centri sanitari e 
associazioni sportive, in un contesto di comunità e di coesione sociale. Infine , il Centro che diventerà 
un importante riferimento per tutti i comuni facenti parti del distretto Distretto Socio-Sanitario n°7: 
Bastiglia, Bomporto, San Cesario, Nonantola e Ravarino, oltre a Castelfranco Emilia.

A 
seguito delle criticità rilevate sul nostro territorio per quanto riguarda il crescente aumento di 
manifestazioni di disagio sociale e fenomeni di microcriminalità, il Movimento 5 stelle ritiene 
non sia più possibile procrastinare l’adeguamento dell’organico della nostra Polizia Munici-
pale che, vogliamo ricordare, è gravemente sotto organico: mancherebbero ben 10 unità 

rispetto alle 33 dettate dalle normative regionali. E’ quindi lampante la situazione di estremo sottodi-
mensionamento di questo corpo che dovrebbe garantire la sicurezza dei cittadini di Castelfranco, del 
territorio e delle strade ma che, senza investimenti nella sicurezza, se non valorizzato e non messo 
nella condizione di operare con continuità e professionalità, non può certo assolvere adeguatamente 
il proprio compito. Ricordiamo che questo corpo oltre ad occuparsi di sicurezza si deve occupare 
anche, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, di soccorso in caso di calamità, di regolarità e sicu-
rezza delle condizioni di lavoro, tributi locali, tutela della qualità urbana e rurale. Rinnoviamo la nostra 
solidarietà a questi lavoratori che ormai da tempo sono in affanno, ritenendo che ora che finalmente 
si sono liberate possibilità per nuove assunzioni grazie alle leggi nazionali, si debba fare il possibile 
perché anche Castelfranco possa avere quanto necessario in termini di sicurezza e presenza sul 
territorio, procedendo il prima possibile con un nuovo piano di ampliamento dell’organico della Polizia 
Municipale.  Pensiamo sia necessario attivarci e mettere in campo, oltre alle strategie condivise sin qui 
intraprese, azioni concrete: per questo stiamo promuovendo un’azione di sollecito verso l’Amministra-
zione per l’assunzione di nuovi agenti di Polizia Municipale, confidando che questa proposta venga 
condivisa da tutte le forze politiche di Castelfranco. I cittadini residenti potranno trovare la petizione da 
firmare per la richiesta di aumento dell’organico presso i nostri banchetti sotto il portico della Farmacia 
Bertelli, dalle 10 alle 12 del sabato mattina.

F
orza Italia richiede un’azione congiunta tra i vari Responsabili dei Comuni limitrofi che ren-
derebbe più sicura la viabilità. La velocità eccessiva delle auto e strade dissestate rappre-
sentano i fastidi maggiori lamentati dalla popolazione di Manzolino alla Polizia Municipale. La 
Polizia Municipale ha messo a disposizione un punto d’ascolto nella piazza della frazione, per 

raccogliere richieste, esposti, fornire informazioni ed assistenza agli abitanti. La maggior parte delle 
segnalazioni ha avuto come protagonista lo stato delle vie che percorrono Manzolino, il cui manto 
stradale è stato pesantemente danneggiato dalle piogge e dal maltempo degli ultimi mesi, nonostante 
fossero state rifatte da non molto. Questo problema si unisce a quello della velocità tenuta dai mezzi 
che percorrono le strade, che collegano Manzolino con Castelfranco e altre frazioni del Comune; in 
questo modo, si crea una situazione problematica sia per chi guida che per chi attraversa la carreg-
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Tavolo 
interistituzionale 

per la prevenzione 
e il contrasto della 

violenza sulle 
donne

Il bilancio 
consolidato 

approvato in 
seconda battuta, 
l’allegra gestione 

dell’ASP e i 
cittadini pagano!

M
artedì 3 ottobre si è insediato presso la sala consigliare il Tavolo Interistituzionale per la 
Prevenzione e il Contrasto della Violenza sulle Donne, nato grazie ad una iniziativa 
promossa a livello istituzionale dalla nostra Lista Civica. In occasione del 25 novembre 
2016, Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, la Capo-

gruppo Silvia Santunione ha voluto infatti portare avanti una iniziativa per la realizzazione di un progetto 
concreto di prevenzione e contrasto del fenomeno.
La mozione è stata discussa nel Consiglio Comunale del 19 gennaio 2017 che ha approvato la nostra 
mozione con voto unanime, come da noi auspicato perché il problema della violenza contro le donne 
non ha colore politico e colpisce la società nel suo complesso, frenandone lo sviluppo.
L’obiettivo è quello di produrre azioni condivise e integrate tra tutti i soggetti che intervengono a vario 
titolo nella prevenzione e nel contrasto della violenza nei confronti delle donne, sia i soggetti istituzionali 
(compresi i servizi sociali e sanitari e le Forze dell’Ordine)  che quelli appartenenti alla società civile, 
cioè associazioni del mondo del volontariato, della società civile, della scuola e dell’istruzione e della 
cultura. Tutti questi soggetti pur operando in autonomia, con ruoli e competenze diversi devono poter 
assumere un ruolo attivo, con la valorizzazione delle proprie competenze creando reti collaborative 
multidisciplinari condivise di supporto alle vittime attraverso un coordinamento e uno scambio di com-
petenze e di risorse, si potranno anche produrre progetti di contrasto alla violenza nella  scuola e nella 
società civile Altro punto fondamentale: far capire alla donna vittima di violenza che non è sola e che le 
risposte sono coordinate e multidisciplinari, accompagnandola nei percorsi di uscita.
L’auspicio è che questa esperienza possa trovare ulteriori sperimentazioni in altre realtà territoriali 
comunali e, magari a livello unionale, a partire dall’Unione dei Comuni del Sorbara, di cui oggi fa parte 
anche Castelfranco. 
L’insediamento è avvenuto con la gradita presenza del generale dei Carabinieri Luciano Garofano già 
Comandante dei R.I.S. di Parma.

giata. Sempre relativo alla strada è il problema della segnaletica, non sempre disposta in modo chiaro 
e corretto secondo gli abitanti. I cittadini di Manzolino sono inoltre preoccupati per lo stato delle aree 
verdi della frazione: la pulizia non sarebbe garantita a dovere nel parco, con rifiuti e deiezioni animali 
spesso presenti, aumentando la sensazione di trascuratezza. Anche l’area vicino al campo da calcio 
viene trascurata dalla pulizia, e gli abitanti chiedono una maggiore attenzione al tema. Le deiezioni dei 
cani sarebbero un problema anche per altre zone della frazione, con i cittadini che lamentano la male-
ducazione di alcuni dei proprietari degli animali a passeggio. Purtroppo va segnalato anche il problema 
della sicurezza, a causa di alcuni furti successi negli ultimi tempi e di alcune zone della frazione non 
illuminate adeguatamente, situazione comune a molte altre zone della provincia. Una serie di appunta-
menti che la Municipale di Castelfranco porta avanti nelle frazioni dallo scorso anno tra mille difficoltà. 

A 
norma di Legge, gli Enti con più di 5.000 abitanti devono approvare entro il 30/09 il “bilancio 
consolidato”, un documento in cui confluiscono i dati di bilancio delle società partecipate 
che per il Comune sono Asp Delia Repetto, Acer e Consorzio Attività Produttive. 
Dette partecipate avrebbero dovuto trasmettere al Comune i dati necessari entro il 10/07 

così come loro richiesto, invece… 
La Giunta Reggianini, per predisporre il documento, si è avvalsa anche di un soggetto esterno (costo 
€. 7.320) ma, in sede di Consiglio Comunale del 28/09/17, il Sindaco ha ritirato la proposta di delibera 
di approvazione “per errori di calcolo ascrivibili al consulente esterno”. 
Peraltro, non era stato rispetto il termine di legge previsto per la consegna ai Consiglieri dei documenti 
relativi allo stesso bilancio, circostanza che avrebbe reso “nulla” la delibera. Perché un consulente 
esterno? Forse perché il programma di contabilità recentemente acquistato non è idoneo e perché 
non pensarci prima?
Corretti i macroscopici errori, nuova commissione e nuovo Consiglio Comunale ad hoc il 4/10/17: il 
PD approva e i cittadini pagano!
Tra i dati contabili “pareggiati” ci sono quelli dell’Asp Delia Repetto, una “società offshore” da anni 
gestita “allegramente” e di cui il Sindaco Reggianini è Presidente dell’Assemblea dei Soci e Consiglieri 
sono gli altri Sindaci del Distretto: bilanci approvati costantemente in ritardo, ha trasmesso i dati richie-
sti oltre il termine fissato e che ha il revisore dei conti “decaduto”  che non si è pensato di rinominare 
prima della scadenza del mandato. Chi controlla?
Considerato che il bilancio consolidato chiude con un risultato negativo di  euro 1.278.762,20 e che 
è stato approvato oltre il termine previsto, ci aspettiamo l’ennesimo richiamo della Corte dei Conti. E 
se arrivassero anche sanzioni?

Gruppo Consiliare
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LEGA NORD
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Tecnauto
Officina Autorizzata Audi e Volkswagen

Via Pitagora 4/6 – 41013 Castelfranco Emilia (Mo)
Tel. 059.926571 – Tel. 059.924114 – Fax 059.920323

VENDITA VEICOLI NUOVI E USATI
www.tecnautovolkswagengroup.com

VENDITA MONTAGGIO E 
RIPARAZIONE DI TUTTE LE 
MIGLIORI MARCHE DI GOMME 
E CERCHI

PROMOZIONE AUTUNNO/INVERNO 2017

Acquistando 2 lenti antiriflesso
la montatura è in omaggio 
Ritaglia il coupon,  consegnalo ad uno dei nostri negozi. 

Acquistando due lenti antiriflesso
avrai in omaggio una montatura fine serie

tra una vasta scelta selezionata di:
Giorgio Armani, Gucci, Prada, Chanel, Dior, 

Bulgari, Dolce e Gabbana e tanti altri.

Acquistando le lenti antiriflesso
montatura Ryban in omaggio. 

Fino ad esaurimento scorte

CASTELFRANCO EMILIA (MO)
CORSO MARTIRI, 320/D
TEL.  059/924505

VIGNOLA (MO)
CORSO ITALIA, 36
TEL.  059/771497

SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
CORSO ITALIA, 102
TEL.  051/822782

Per i bambini


